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Chi sta sotto non lo so, ma al più presto lo saprò A, Bi, Bò. 
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Accoglienza, festa di Natale, mostra della Pace e …  metà di questo anno 
scolastico è volato via con grandi soddisfazioni. Ora siamo pronti per lo 
sprint finale! 

I GENITORI  

RACCONTANO...   
“Istituzione a carattere sociale 
che, attraverso un’attività didatti-
ca organizzata, tende a dare    
un’educazione e una formazione 
umana e culturale”. Questo è ciò 
che leggo cercando “Scuola   
Materna” sul vocabolario. La   
Nostra Scuola è   certamente   
questo,  ma  è anche molto, mol-
to di più! 

Nessuno ti insegna come gestire 
le emozioni che provi quando  
lasci il tuo piccolino sulla soglia 
della sezione la prima volta, nes-
suno ti aiuta a soffocare le lacri-
me e quel senso di abbandono 
quando varchi l’uscita lasciando 
alle maestre il compito di educare 
e istruire il tuo bimbo che fino a 
poco prima faceva parte di te e 
nessun altro… Da quel giorno 
sono passati più di due anni, sep-
pure sembra ieri, e posso dire 
che la scuola materna mi ha in-
segnato tanto: ho imparato a   
conoscere mio   figlio, a vederlo 
crescere come parte di una     
Comunità, con i suoi bisogni, le 
sue potenzialità e le sue debolez-
ze. Ho imparato che non esiste la 
differenza fra un bambino bravo 
e uno birichino, ma tutto è prope-
deutico alla sua crescita e all’uo-
mo che sarà domani. L’ambiente 
della scuola materna è diventato 
davvero il prolungamento della 
realtà famigliare, dove il mio 
bambino gioca, impara, e cresce.  

Ed è proprio lui a testimoniarmi 

ogni giorno la validità di questa 
scuola: con la   voglia di cantare 
le canzoni imparate in occasione 
delle feste fin dal risveglio, la cor-
sa a chi arriva prima in sezione, 
gli scarabocchi che mi consegna 
all’uscita, che con il passare del 
tempo stanno diventando dise-
gni! La voglia di   incontrare gli  
amici anche fuori dall’asilo e l’en-
tusiasmo di rientrare dopo una 
vacanza per raccontare TUTTO 
alla Maestra! Per non parlare del 
fondamentale rispetto, anche a 
casa, delle ‘regole’ della scuola 
materna: prima  di   andare   al   
ristorante, pipì-mani-bavaglia! 
‘Non si corre, non si spinge, si 
gioca insieme’… 

Oggi mi appresto a iscrivere    
anche il più piccolo al primo anno 
e sono felice di farlo in questa 
Scuola. Penso che questa sia la 
cosa più bella per un genitore: 
avere la sicurezza, anzi la certez-
za, di consegnare il proprio figlio 
in mani affidabili come fossero le 
proprie, anzi più esperte e più 
competenti a porre le basi per la 
futura istruzione, non       dimenti-
cando la dolcezza    necessaria a 
far crescere i bambini. GRAZIE di 
Cuore a tutto il  personale della 
Scuola Materna e in bocca al       
lupo per l’importante lavoro che 
vi attende! 

Una Mamma…. 

 

 

 

       

   IL PARADISO DEI 

BAMBINI 
Da quando i miei bambini hanno 
iniziato i primi passi per il futuro 
hanno frequentato l’asilo di San 
Zeno Naviglio e tutti i    responsa-
bili dalla Giuliana alla Vincenza li 
hanno accolti con amore, soprat-
tutto le maestre. Ogni giorno che 
passa i bambini si sentono come 
a casa o con le loro mamme e 
qualche volta per i piccoli meglio 
la scuola materna che a casa. 
Hanno imparato i minimi dettagli 
della vita, come parlano, come 
mangiano, come giocano anche 
come rispettano e amano l’altro. 
Abbiamo dato per i nostri bambini 
una piccola percentuale di quello 
che meritano, il resto è tutto meri-
to dell’asilo. I miei bambini sono 
diventati bravi e grazie a voi han-
no messo un piede sicuro sulla 
strada del futuro e rimarrà la 
scuola materna il più bel ricordo 
della loro vita, è davvero il loro 
paradiso.  

Grazie a tutti 

I genitori di Istabrak e Thouaib 
Jelassi 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lettera di Abramo Lincoln scritta 
nel 1830 all'insegnante del figlio 
per il primo giorno di scuola. 
“Il mio figlioletto inizia oggi la 
scuola: per lui, tutto sarà strano 
e nuovo per un po’ e desidero 
che sia trattato con delicatezza. 
È un’avventura che potrebbe 
portarlo ad attraversare conti-
nenti, un’avventura che, proba-
bilmente, comprenderà guerre, 
tragedie e dolore. Vivere questa 
vita richiederà fede, amore e 
coraggio. Dovrà imparare, lo so, 
che non tutti gli uomini sono giu-
sti, che non tutti gli uomini sono 
sinceri. Però gli insegni anche 
che per ogni delinquente, c’è un 
eroe; che per ogni politico egoi-
sta c’è un leader scrupoloso…           
Gli insegni che per ogni nemico 
c’è un amico, cerchi di tenerlo 
lontano dall’invidia, se ci riesce, 
e gli insegni il segreto di una 
risata discreta. Gli faccia impa-
rare subito che i bulli sono i pri-
mi ad essere sconfitti…Se può, 
gli trasmetta la meraviglia dei 
libri…Ma gli lasci anche il tempo 
tranquillo per ponderare l’eterno 
mistero degli uccelli nel cielo, 
delle api nel sole e dei fiori su 
una verde collina.Gli insegni 
che a scuola è molto più onore-
vole sbagliare piuttosto che im-
brogliare…Gli insegni ad avere 
fiducia nelle proprie idee, anche 
se tutti gli dicono che sta sba-
gliando… Gli insegni ad essere 
gentile con le persone gentili e 
rude con i rudi. Cerchi di dare a 
mio figlio la forza per non segui-
re la massa, anche se tutti sal-
tano sul carro del vincitore… 
Gli insegni a dare ascolto a tutti 
gli uomini, ma gli insegni anche 
a filtrare ciò che ascolta col se-

taccio della verità, trattenendo 
solo il buono che vi passa attra-
verso. Gli insegni, se può, come 
ridere quando è triste. Gli inse-
gni che non c’è vergogna nelle 
lacrime. Gli insegni a schernire i 
cinici ed a guardarsi dall’ecces-
siva dolcezza. Gli insegni a ven-
dere la sua merce al miglior of-
ferente, ma a non dare mai un 

prezzo al proprio cuore e alla 
propria anima. Gli insegni a non 
dare ascolto alla gentaglia ur-
lante e ad alzarsi e combattere, 
se è nel giusto. Lo tratti con 
gentilezza, ma non lo coccoli, 
perché solo attraverso la prova 
del fuoco si fa un buon acciaio. 
Lasci che abbia il coraggio di 
essere impaziente. Lasci che 
abbia la pazienza per essere 
coraggioso. Gli insegni sempre 
ad avere una sublime fiducia in 
sé stesso, perché solo allora 
avrà una sublime fiducia nel ge-
nere umano. So che la richiesta 
è grande, ma veda cosa può 
fare… E’ un così caro ragazzo 
mio figlio”. 
 

 

Spazio di Ascolto 

per genitori 
 

 “Essere genitori” oggi è il ri-
sultato di un cammino non 
sempre facile, prende forma 
dalle fantasie sulle proprie 
esperienze di figli e attraver-
sa tutta la vita. Per effetto dei 
cambiamenti sociali e familia-
ri cresce nel tempo la difficol-
tà dei genitori ad esercitare le 
competenze educative nei 

passaggi più critici della    
vita dei figli e della famiglia.  
Ecco perché diventa sempre 
più importante offrire occa-
sioni di confronto nelle diver-
se fasi dello sviluppo dei pro-
pri figli. Lo “Spazio di Ascol-
to” all’interno della Scuola 
Materna nasce proprio con 
l’intento di dedicare un luogo 
e un tempo dove portare 
pensieri, curiosità, dubbi, re-
lativi all’esperienza genitoria-
le. Il suddetto servizio, vuole 
rappresentare uno spazio e 
un tempo di ascolto rispetto-
so per tutti quei genitori che 
sentono il bisogno di un con-
siglio esperto, di un soste-
gno, di un momento di con-
fronto aperto e non giudican-
te per capire meglio se stes-
si, i propri figli e per interagire 
con loro in modo più costrutti-
vo, accogliendone i bisogni e 
sollecitando risposte mag-
giormente adeguate.  La con-
duzione dello Spazio di     
Ascolto promosso dal Comu-
ne di San Zeno Naviglio è 
curata dalla Psicologa, Psico-
terapeuta, dott.sa Rita Proto-
papa, iscritta all’Albo  Profes-
sionale della Regione Lom-
bardia, e che da diversi anni 
lavora in ambito socio-
educativo, nella prevenzione-
minori.  I genitori della Scuola 
Materna possono accedere 
al servizio tramite una sem-
plice prenotazione, che può 
avvenire come descritto nella 
bacheca all’ingresso. 
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Il falco pigro 
Un grande re ricevette in omag-
gio due pulcini di falco e si affret-
tò a consegnarli al Maestro di 
Falconeria perché li addestrasse. 
Dopo qualche mese, il maestro 
comunicò  al  re  che  uno  dei 
due  falchi  era perfettamente 
addestrato.  "E l'altro?" chiese il 
re. "Mi dispiace, sire, ma l'altro 
falco si comporta stranamente; 
forse è stato colpito da una ma-
lattia rara, che non siamo in gra-
do di curare. Nessuno riesce a 
smuoverlo dal ramo dell'albero 
su cui è stato posato il primo 
giorno. Un inserviente deve ar-
rampicarsi ogni giorno per portar-
gli cibo". Il re convocò veterinari 
e guaritori ed esperti di ogni tipo, 
ma nessuno riuscì a far volare il 
falco. Incaricò del compito i 
membri della corte, i generali, i 
consiglieri più saggi, ma nessuno 
potè schiodare il falco dal suo 
ramo. Dalla finestra del suo ap-
partamento, il monarca poteva 
vedere il falco immobile sull'albe-
ro, giorno e notte. Un giorno fece 
proclamare un editto in cui chie-
deva ai suoi sudditi un aiuto per il 
problema. Il mattino seguente, il 
re spalancò la finestra e, con 
grande stupore, vide il falco che 
volava superbamente tra gli albe-
ri del giardino. "Portatemi l'autore 
di questo miracolo", ordinò.  
Poco dopo gli presentarono un 
g i o v a n e  c o n t a d i n o .  
"Tu hai fatto volare il falco? Co-
me hai fatto? Sei un mago, per 
caso?" gli chiese il re.  
Intimidito e felice, il giovane spie-
gò:"Non è stato difficile, maestà.  
Io ho semplicemente tagliato il 
ramo. Il falco si è reso conto di 
avere le ali ed ha incominciato a 
v o l a r e " .  
 
 
 

Talvolta, Dio permette a qual-
cuno di tagliare il ramo a cui 
siamo tenacemente attaccati, 
affinché ci rendiamo conto di 
avere le ali. 
Non tarpiamo le ali ai nostri 
bimbi, lasciamoli volare, volare 
in alto per sognare il bellissi-
mo percorso della vita da     
realizzare. 
                                                                                                                                
d.g. 
 

 

 OPEN DAY       
EMOZIONI         
APERTE! 

Negli occhi dei bambini e dei 
genitori che sabato 31 gen-
naio hanno varcato la porta 
della scuola dell'infanzia Regi-
na Margherita l'entusiasmo e il 
batticuore erano visibili .  

Per tutti è stata sicuramente 
un'esperienza emotivamente 
coinvolgente; entrare per la 
prima volta e esplorare quella 
che per i prossimi 3 anni (o 4 
nel caso degli anticipatari)  
sarà quasi una seconda casa 
è sempre un momento carico 
di aspettative e emozioni. 

I bambini sono entrati accom-
pagnati dai genitori, e, in qual-
che caso, dai nonni secondo 
modalità molto diverse: qual-
cuno non vedeva l'ora di     
togliere la giacca, cappello e 
sciarpa e correre verso i     
giochi del salone, altri più timi-
damente, abbracciati alla 
gamba del papà o della mam-
ma hanno aspettato qualche 
minuto prima di lasciarsi anda-
re.  Noi maestre abbiamo ac-
compagnato tutti durante que-
sta prima esplorazione cer-
cando di fugare tutti i dubbi, le      
perplessità e rispondere alle 
domande che ci sono state  

 

poste. L'iscrizione alla scuola 
dell'infanzia è per molti il     
primo ingresso in una società 
allargata e può creare qualche 
imbarazzo o difficoltà e gli   
open day sono un'ottima     
occasione per toccare con 
mano e vedere da vicino il  
luogo che li accoglierà l'anno 
seguente e per noi maestre è 
una momento importante per 
incontrare piccoli e genitori e 
cominciare a conoscersi.  Se 
avete dimenticato di chiedere 
qualcosa o vi sono soprag-
giunte nuove domande o   
perplessità vi ricordiamo la 
possibilità di contattarci allo 
030/266156 oppure di vistare 
i l  n o s t r o  s i t o ,                        
m a t e r n a s a n z e n o . i t                
nel qual troverete per iscritto 
tutto quello che serve sapere 
(orari, regolamento...). Sicura-
mente per tutti bambini il mo-
mento è stato molto piacevole, 
infatti, alcuni di loro, hanno 
faticato a farsi convincere che 
la visita era finita. Per tutti poi 
una merenda a base di torte 
biscotti e succhi che ha reso 
ancora più dolce questo mo-
mento. Tutti i visitatori si sono 
complimentati per gli spazi 
grandi, curati, per la cucina 
interna, per il nostro immenso 
giardino e dobbiamo proprio 
dirlo: la nostra scuola è pro-
prio bella!  Vogliamo quindi 
dire Arrivederci a chi è venuto 
e si è    iscritto, tra pochi mesi 
ci conosceremo ancor meglio, 
siamo pronti ad affrontare   
insieme questa nuova avven-
tura!  
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mattine, dal Lunedì al Venerdì, dalle ore 9,00 alle ore        

12,30 oppure visitate il nostro sito   all’indirizzo 
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